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Via Adua e via Leopardi:
i comitati chiedono
sicurezza e certezze

I portavoce dei cittadini ci hanno portato nei punti critici delle due strade per mostrare cosa si potrebbe fare
ERBA (rlu) Via Adua e via Leo-
pardi: da tempo i comitati nati
per salvaguardare la sicurezza
lungo le due strade si fanno
sentire con forza. Più che mai
chiedono una soluzione per
porre fine a velocità elevata,
sorpassi azzardati, manovre
per icolose.

Vittorio Calastri e L oris
Galliani portavoce dei due co-
mitati - quello di via Adua,
nato addirittura nel 1984, e
quello di via Leopardi, più re-
cente ma altrettanto agguer-
rito - ci hanno portato lungo le
due strade in quelli che ri-
tengono i tratti più pericolosi
per mostrare cosa potrebbe
essere necessario per salva-
guardare l’incolumità dei re-
si d e nt i .

Proposte evidenziate du-
rante un sopralluogo che si è
svolto lo scorso 7 giugno con
appunto i due portavoce, l’as -
sessore ai Lavori pubblici Pao -
lo Farano e due agenti di Po-
lizia locale.

A questo incontro diretta-
mente «sulla strada» si è ar-
rivati dopo il dietro front del
primo cittadino Mauro Ca-
p ra n i sulle possibili soluzioni
ai problemi di sicurezza via-
bilistica della via Adua, che ha
scatenato il forte disappunto
dei due comitati.

A marzo c’era stato un in-
contro tra il sindaco e il suo
vice Sofia Grippo con una
ventina di abitanti delle due
strade: «Ci aveva rassicurati,
affermando di impegnarsi

personalmente, sulla possibi-
lità di realizzare due attraver-
samenti rialzati in via Adua, a
inizio e a metà via, e sulla
disponibilità ad affrontare an-
che le problematiche di via

Leopardi. Con delusione ab-
biamo poi appreso che l’in -
tenzione è quella di realizzar-
ne solo uno e in prossimità
della rotatoria all’incrocio con
la via Leopardi. In un punto

non solo inefficace, ma dan-
noso. Con quale diritto un sin-
daco può farsi beffe dei propri
cittadini non intervenendo su
un problema di sicurezza e
sa l u te ? » .

Da lì la richiesta di un ul-
teriore incontro: «Ci siamo
sentiti presi in giro. Rappre-
sentiamo circa 850 cittadini
per le due vie e così abbiamo
voluto un faccia a faccia con
gli amministratori. Ci siamo
confrontati con il vicesindaco
e con l’assessore all’Urbani -
stica Farano che risultava ad-
dirittura essere all’oscuro di
tutto. Così abbiamo concor-
dato un sopralluogo, visto che
è emerso che quanto proposto
precedentemente non era fat-
tibile per problemi tecnici ed
e conomici».

E da lì uno spiraglio: «E’
stata confermata la possibilità
tecnica di intervenire per la
realizzazione di un primo at-

traversamento rialzato nella
parte bassa di via Adua, ma
spostato rispetto alla rotatoria
e dopo la nuova stazione di
rifornimento elettrico. In ag-
giunta è fattibile anche un se-
condo attraversamento nella
parte alta, prima di arrivare
alla rotatoria che incrocia la
via Fatebenefratelli. Sarebbe
un modo per garantire sicu-
rezza in una strada in cui ci
sono due presidi sanitari, una
scuola e diverse strade che vi si
i m m e tto n o » .

Ma non solo. «Con il so-
pralluogo abbiamo saputo che
tutto si potrebbe fare. Anche in
via Leopardi, dove i rilievi ef-
fettuati permetterebbero la
realizzazione di due attraver-

samenti rialzati, uno prima e
l’altro dopo il ponte che dà
sulla ferrovia. In due punti ve-
ramente pericolosi, essendoci
l’incrocio con via Pascoli e
successivamente una curva
che molti imboccano inva-
dendo la corsia opposta. Si
tratta di un tratto frequentato
da studenti e perciò servireb-
bero addirittura protezioni per
i marciapiedi. E una soluzione
potrebbe esserci, con la crea-
zione di un obbligo a inca-
nalare le automobili in una
sola direzione, anche nel tratto
di via Leopardi che permette
di raggiungere il “Romag nosi”
e che negli orari di ingresso e
di uscita degli studenti è ve-
ramente pericoloso».

Parlano il vicesindaco Sofia Grippo e l’assessore ai Lavori pubblici Paolo Farano

«Ci mettiamo buona volontà
per cercare le soluzioni»

ERBA (rlu) Conferma il so-
pralluogo nelle vie Adua e
Leopardi l’assessore ai Lavori
pubblici Paolo Farano.

E sottolinea che sono state
raccolte le richieste dei por-
tavoce dei due comitati cit-
tadini: «Erano stati prece-
dentemente concordati due
variatori altimetrici, ridotti in
realtà poi a uno solo su via
Adua. E’ ovvio che piace-
rebbe a tutti risolvere i pro-
blemi, ma bisogna anche fare
i conti con il bilancio - spiega
- Ogni 5 anni le Ammini-
strazioni hanno impegnato
qualcosa come 3 milioni di
euro per la viabilità. Dunque

siamo ben disponibili a ri-
solvere quanto è nelle nostre
p ossibilità».

Il sopralluogo è servito an-
che a capire cosa si può fare
concretamente: «Abbiamo
effettuato verifiche anche in
via Leopardi e ora dobbiamo
confrontarci per capire cosa
si può effettivamente realiz-

zare. Di positivo c’è che in
q u e l l’occasione è emerso co-
me la strada che si immette
sulla via Leopardi dal “Ro -
mag nosi” così come è oggi,
risulta effettivamente perico-
losa. Gli agenti suggerivano
di incanalare i mezzi che si
immettono verso la rotatoria
e vietare la svolta diretta a

sinistra. Un’idea di buon sen-
s o».

Che si stiano cercando so-
luzioni lo conferma anche il
vicesindaco Sofia Grippo:
«Stiamo cercando, come Am-
ministrazione, di andare in-
contro a tutte le esigenze. Ci
stiamo mettendo la testa e
personalmente metto la mia
buona volontà - commenta -
A una problematica che in
trent ’anni è rimasta inascol-
tata si sta cercando ora di
dare una soluzione: credo
che già questo dovrebbe far
capire la nostra vicinanza ai
c i tt a d i n i » .
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Qui sopra, da sinistra: via Leopardi prima e dopo il ponte della ferrovia e la via Pascoli dove secondo i portavoce dei comitati potrebbero essere utili
attraversamenti pedonali; a destra: l’ingresso della via che porta all’istituto «Romagnosi»

Loris Galliani e Vittorio Calastri, portavoce dei comitati delle due vie
interessate: qui sopra e a destra nei tratti di via Adua - bassa e alta - in cui
potrebbero essere realizzati attraversamenti rialzati

Successo per la serata che rientra nella rassegna nazionale di Confartigianato Imprese

Intelligenza Artificiale nel mondo
artigiano: evento all’Opificio Zappa
ERBA (mnk) Giovedì ha fatto tappa
per la prima volta nel Comasco,
a l l’Opificio Zappa, la rassegna na-
zionale «I Dialoghi di Spirito Ar-
tigiano»: il progetto è della Fon-
dazione Germozzi e promosso da
Confartigianato Imprese. Organiz-
zato da Confartigianato Imprese
Como e il Movimento Giovani Im-
prenditori Confartigianato Como,
aveva per tema «Orgogliosi, attenti,
consapevoli: gli artigiani e l’intel -
ligenza artificiale. Idee a confronto»
e ha posto al centro il rapporto tra
Intelligenza Artificiale e Artigianato
in una tavola rotonda con esperti
relatori. E’ stato ideato nell’a mb i to
di M.I.A Lombardia, Manufactu-
ring Innovation Alliance – Euro -

pean Digital Innovation Hub, Co-fi-
nanziato dall’Unione Europea.

La location dell’Opificio Zappa è
stata scelta perché calzante con lo
spirito della serata: una realtà aper-
ta a innovazione, moderna seppur
ricca di storia - è infatti una filanda
del 1800 - ideale per trattare temi
legati all’innovazione e all’Intelli -
genza Artificiale. Ad aprire i lavori è
stato il presidente di Confartigia-
nato Como, Roberto Galli, con il
vicepresidente Movimento Giovani
Imprenditori, Enrico Zappa. Han-
no poi dialogato Antonio Palmieri,
fondatore e Presidente Fondazione
Pensiero Solido, autore del libro
«Intelligenza artificiale. E noi? Una
sfida alla nostra umanità», Ema -

nuela Donetti, docente all’Univer -
sità di Ginevra di Innovazione fon-
datrice di Urbano Creativo, Pa olo
Manfredi consulente per la trasfor-
mazione digitale di Confartigianato
Imprese nazionale, Alberto Gerli
imprenditore tecnologico, consu-
lente, scienziato specializzato in so-
luzioni per città intelligenti, sistemi
di illuminazione avanzati e appli-
cazioni di intelligenza artificiale.
Obiettivo dell’evento, moderato
dalla giornalista Alessia Peretti ,è
stato caratterizzare l’Intellig enza
Artificiale come un’oppor tunità:
coniugata all’Intelligenza Artigiana
può diventare uno strumento che
esalta la creatività e le competenze
degli artigiani. E’ però importante
proteggere le imprese dagli effetti
negativi di una cattiva gestione.

Durante la serata, molto parte-
cipata da imprenditori e artigiani
del territorio, è intervenuto con un
videomessaggio anche Ale ssandro
Fe r m i , assessore regionale a Uni-
versità, Ricerca e Innovazione.
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